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PUNTO D'INCONTRO
A cura del Presidente UMFVG

E’ inutile nascondersi dietro ad un dito, & settembre e siamo nel 2011. Siamo quindi indietro di 4 numeri, forse

5 se consideriamo anche quello dell'estate appena conclusa. Mi vien da dire che il tempo corre troppo velocemen-
te, ma poi realizzo che non & oggettivamente facile tenere il ritmo di una rivista trimestrale come la nostra se la
gestione ¢ di tipo volontario e se non c'e lo stimolo continuo di tutte le parti interessate e coinvolte nel progetto.
Ma teniamo duro e non molleremo, cercando di recuperare il tempo, ma soprattutto i numeri, perduti. Mi preme
ricordare qui, a piti di 1 anno di distanza, 'eccellente successo ottenuto dallo svolgimento del corso di meteorolo-
gia e clima che 'TUMFVG ha organizzato nel Comune di Pavia di Udine con la collaborazione della locale
Protezione Civile. Gli iscritti sono stati oltre una cinquantina con una partecipazione alle 7 lezioni seftimanali pro-
grammate sempre superiore al 90%. E’ stata un'esperienza positiva sotto molti aspetti, ma che in particolare ci ha
fatto comprendere ancora una volta quanto siano vivi 'attenzione e I'interesse nei confronti della meteorologia da
parte del pubblico, convincendoci ad impegnarci maggiormente in futuro nell'organizzazione di attivita formative e
di divulgazione di questo tipo. Vi introduco a questo numero di Meteorologica con una ponderata considerazione.
Nel 2008 decidemmo che il tema del convegno 2009 sarebbe stato la neve, e tutti sappiamo quanta poi ne sia
caduta nella spettacolare annata invernale 2008-09. Proprio alla fine di quel convegno, a Malborghetto (UD),
comunicammo che il successivo sarebbe stato dedicato al vento, ed il 9-10 marzo 2010, sulla nostra Regione, si
& verificata una delle piu violente tempeste di Bora degli ultimi 50 anni... avevamo una mezza idea di dedicare il

convegno 2011 a uragani e tsunami, ma ripensandoci, abbiamo deciso di cambiare idea. Buona lettura...

There's no excuse, no need to hide: It's September, and we're in 2011. This means we're running 4 issues late, that
makes it 5 if we include the one for this summer that is just over. I'd like to say that time goes by real quick, but then |
realise that honestly it is not easy to keep the pace of a quarterly magazine as ours is, if the organisation and planning
is "pro bono" and there isn't an ongoing will of all those involved in the project. But let's not give up! Let's try to recover
the time we've lost and most of all, the issues we've lost. I'd like to remind you, after over one year, the great success
obtained by the Course of Meteorology and Climate that the UMFVG has organised in Pavia di Udine (UD), with the
collaboration of the local Civil Protection: more than 50 enrolled, with a participation always over 90% during the 7
weekly lessons. A positive experience from several points of view, but most of all it showed us how strong the public's
attention and interest towards meteorology is, giving us a reason to engage even more in the development of formative
activities of the like. | introduce you to this issue of Meteorologica with an attentively considered thought. In 2008 we
decided that the theme for our congress in 2009 would be the snow, and we all know the amount that fell to the ground
in that spectacular winter season of 2008-2009. Right at the end of that congress in Malborghetto (Udine), we com-
municated the following one dedicated to the wind: on 9-10 March 2010 one of the most violent Bora storms in the last
50 years hit our ...we had in mind to dedicate the following congress to hurricanes and tsunamis. Thinking about it now,

we decided to change our plans...Enjoy your reading.

Renato R. Colucci


























































